
DETERMINA N. 130/2024

OPERATORI DEL SETTORE MERCI SU STRADA - AUTORIZZAZIONE AL RIMBORSO DEL 
CONTRIBUTO PER IL FUNZIONAMENTO DELL’AUTORITA’ VERSATO PER L’ANNUALITA’ 2023 
PER EFFETTO DELL’ART. 35 DEL DECRETO LEGGE 4 MAGGIO 2023 N. 48 “MISURE URGENTI 

PER L’INCLUSIONE SOCIALE E L’ACCESSO AL MONDO DEL LAVORO”.
il Segretario generale

Visti:

- la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità”;
- il decreto-legge, 6 dicembre 2011, n. 201, recante “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici”, ed in particolare l’art. 37, comma 1, con cui è stata istituita l’Autorità di 
regolazione dei trasporti (di seguito: Autorità) e l’art. 37, comma 6, lett. b), come modificato dall’articolo 16, 
comma 1, lettere a-bis) e a-ter), introdotte dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, di conversione del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109 che prevede il contributo per il funzionamento dell’Autorità;
- la delibera n. 242/2022 del 6 dicembre 2022 con cui l’Autorità ha stabilito misura e modalità di versamento 
del contributo riferito all’annualità 2023;
- il DPCM 5 gennaio 2023 con cui è stata approvata, ai fini dell’esecutività la citata delibera n. 242/2022;
- la determina del Segretario Generale n. 51/2023 del 01 marzo 2023, con cui sono state approvate le 
modalità operative relative alla dichiarazione e al versamento del contributo per il funzionamento 
dell’Autorità per l’annualità 2023;
- il Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità, approvato con delibera n. 
109/2023 del 15 giugno 2023;
- il Regolamento concernente la disciplina contabile, approvato con delibera dell’Autorità n. 6/2013, del 12 
dicembre 2013 e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 10 bis “Atti di spesa” e l’art. 16, 
comma 1, che prevede che gli impegni di spesa sono assunti dal Segretario generale, salvo l’esercizio della 
facoltà di delega di cui al comma 2 del medesimo articolo;
- il bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024 – 2026, approvato con delibera dell’Autorità n. 193/2023 
del 7 dicembre 2023;
- l’articolo 35 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, “Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al 
mondo del lavoro”, come convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 (di seguito: d.l. n. 
48/2023)  che reca l’esonero dal versamento del contributo per il funzionamento dell'Autorità di regolazione 
dei trasporti dovuto per l’annualità 2023 a beneficio delle imprese iscritte all'Albo nazionale delle persone 
fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi, di cui alla legge 6 giugno 1974, 
n. 298.

Considerato che:

- per effetto del citato art. 35 del d.l. n. 48/2023, per l’esercizio finanziario 2023, le imprese di autotrasporto 
merci per conto di terzi, iscritte all’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano 

http://www.autorita-trasporti.it/wp-content/uploads/2019/03/DPCM-17-gennaio-2019.pdf


l’autotrasporto di cose per conto di terzi di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298, non sono tenute al 
versamento del contributo di cui all’articolo 37, comma 6, lettera b), del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;
- al fine di rimborsare gli operatori beneficiari dell’esonero ai sensi della citata previsione normativa che 
hanno già provveduto ad effettuare un versamento per l’anno 2023, in acconto ovvero in unica soluzione, si 
è reso necessario trasmettere, con pec del 17 maggio 2023, un invito a rettificare le dichiarazioni già 
presentate, indicando nella voce di esclusione E01 i ricavi relativi all'autotrasporto di cose per conto di terzi;
- dato il carattere eccezionale della norma nonché la specifica finalità perseguita, l’esclusione dal versamento 
del contributo non può, infatti, essere estesa alle attività diverse dall’autotrasporto di cose per conto di terzi 
(ad esempio, servizi logistici o altre voci di ricavo), in linea con la consolidata giurisprudenza del Giudice 
Amministrativo (TAR Piemonte e Consiglio di Stato);
- nell’ambito dell’attività istruttoria si è proceduto, quindi, a verificare l’assolvimento formale degli obblighi 
dichiarativi, in considerazione della diversa tipologia di attività svolte da ciascun operatore economico;

All’esito delle verifiche delle istanze di rimborso pervenute, delle interlocuzioni con gli operatori economici 
e dell’assolvimento agli obblighi dichiarativi da parte degli stessi, alla data del 31 maggio 2024, l’elenco degli 
operatori economici del settore merci su strada che a seguito del completamento delle istruttorie in corso è 
risultato in regola con gli obblighi dichiarativi è quello rappresentato nell’Allegato 1.

Ritenuto opportuno:
- di dare luogo, alla luce di quanto sopra rappresentato, al rimborso delle somme versate per l’annualità 

2023 dagli operatori indicati nell’allegato 1 per un totale di euro 16.104,12 come da colonna 
“Importo complessivo da rimborsare all’O.E.” della tabella, di cui euro 15.724,06 a titolo di 
contributo ed euro 380,06 a titolo di interessi legali;

DETERMINA

1. di disporre, per le motivazioni sopra illustrate, il rimborso del contributo per il funzionamento 
dell’Autorità agli operatori economici di cui all’Allegato 1 che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento ed è depositato agli atti, per un totale complessivo di euro 16.104,12, di cui 
euro 15.724,06 a titolo di contributo ed euro 380,06 a titolo di interessi legali;

2. di impegnare la somma di euro 15.724,06 sul capitolo 51300 del bilancio di previsione 2024 avente 
ad oggetto “Rimborsi a imprese di somme non dovute o incassate in eccesso”, Codice Piano dei Conti 
U.1.09.99.05.001 a favore degli operatori economici di cui all’Allegato 1;

3. di impegnare la somma di euro 380,06 sul capitolo 51600 del bilancio di previsione 2024 avente ad 
oggetto “Altri interessi passivi diversi”, Codice Piano dei Conti U.1.07.06.99.999 a favore degli 
operatori economici di cui all’Allegato 1;

4. di autorizzare il pagamento della somma complessiva di euro 16.104,12 a favore degli operatori 
economici di cui all’Allegato 1, sulla base delle dichiarazioni dagli stessi presentate, in relazione alle 
quali l’Autorità si riserva il diritto di effettuare i dovuti controlli sostanziali;

5. di incaricare il Direttore dell’Ufficio Bilancio, contabilità e autofinanziamento di comunicare agli 
operatori economici di cui all’Allegato 1 gli estremi del provvedimento di rimborso;

6. di disporre la pubblicazione della presente determina sul sito web istituzionale dell’Autorità.

Torino, 04/06/2024

il Segretario generale
GUIDO IMPROTA




